
Figlioli miei cari ed amati, con voi sono rimasta in preghiera 
oggi ed ho portato alla Trinità Santissima tutte le vostre 
intenzioni e le vostre richieste.
Figli, vi esorto a vivere il Vangelo di Gesù attraverso la 

vostra testimonianza quotidiana. 
Figli, portate il Vangelo di Gesù 
ovunque, nelle famiglie, nel posto 
di lavoro, nel posto di svago, 
figli, nel mondo intero! Voi siate 
coerenti e vivete il Vangelo, così 
sarete veri apostoli, così porterete 
luce alle anime, così, con le vostre parole ed azioni permetterete 
a Lui di entrare nei cuori.
Vi benedico di cuore e vi invito sempre alla preghiera, all’amore 

e alla carità… vi benedico in nome di Dio che è Padre, in nome di Dio che è Figlio, 
in nome di Dio che è Spirito d’Amore. Amen. Vi bacio, vi accarezzo e vi stringo al 
mio Cuore. Ciao, figli miei.
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PORTATE IL VANGELO!
Messaggio di domenica 22 LUGLIO 2018 - Paratico (Brescia)
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INGLESE
Message of Mary Mother of Love

Sunday, July 22, 2018
My dear and beloved children, with you I have 
remained in prayer today and I have brought 
to the most Holy Trinity all your intentions 
and requests.
Children, I urge you to live the Gospel of Jesus 
through your daily witness of life. Children, 
bring the Gospel of Jesus everywhere, in the 
families, in the workplace, in the place of 
recreation, in the whole world!
Be coherent and live the Gospel. You will 
thus be true apostles, bring light to souls, and 
allow him to enter into their hearts with your 
words and deeds.
I bless you with all my heart and I invite you 
always to prayer, to love and to charity... 
I bless you in the name of God who is the 
Father, in the name of God who is Son, in the 
name of God who is the Spirit of love. Amen.
I hug you, I caress you and I hold you to my 
heart. Good bye, my children.

FRANCESE
Message de la Maman de l’Amour 

Dimanche, 22 Juillet 2018
Mes chers enfants bien-aimés, Aujourd’hui, 
j’ai été en prière avec vous et j’ai présenté 
toutes vos intentions et vos demandes à la 
Très Sainte Trinité. 
Mes enfants, je vous exhorte à vivre l’Evangile 
de Jésus par votre témoignage quotidien. Mes 

enfants, faites connaître l’Evangile partout, 
aux familles, à vos collègues de travail, dans 
les lieux de divertissement,… au monde 
entier !
Soyez cohérents et vivez l’Evangile, ainsi 
vous serez de vrais apôtres, ainsi vous 
apporterez la lumière aux âmes, ainsi vous 
permettrez à Lui d’entrer dans les cœurs par 
vos paroles et vos actions.
Je vous bénis de tout cœur et je vous invite 
comme toujours à la prière, à l‘amour et à la 
charité. 
Je vous bénis au nom de Dieu, qui est Père, 
au nom de Dieu, qui est Fils et au nom de 
Dieu qui est Esprit d’amour. Amen. Je vous 
embrasse, je vous donne une caresse et je vous 
serre sur mon Cœur. Au revoir, mes enfants.

TEDESCO 
Botschaft der Mutter der Liebe

Sonntag, 22. Juli 2018
Meine vielgeliebten Kinder! Heute war ich 
mit euch im Gebet vereint und ich habe alle 
eure Meinungen und Bitten der Allerheiligsten 
Dreifaltigkeit unterbreitet. 
Meine Kinder ! Ich fordere euch auf, das 
Evangelium Jesu durch euer tägliches 
Zeugnis zu leben. Meine Kinder! Verbreitet 
das Evangelium Jesu überall, in den 
Familien, am Arbeitsplatz, an Stätten der 
Freizeitbeschäftigung, kurzum, in der ganzen 
Welt. 
Ich segne euch von ganzem Herzen undlade 

euch wie immer zum Gebet, zur Liebe und 
zur Barmherzigkeit ein.
Ich segne euch im Namen Gottes, des Vaters, 
im Namen Gottes, des Sohnes und im Namen 
Gottes, des Geistes der Liebe. Amen. Ich 
küsse euch, ich liebkose euch und ich drücke 
euch an mein Herz. 
Auf Wiedersehen, meine Kinder.

OLANDESE 
Boodschap van de Moeder der Liefde 

Zondag, 22 Juli 2018
Mijn dierbare en geliefde kinderen, vandaag 
heb ik met jullie gebeden en heb al jullie 
intenties en vragen aan de Heilige Drie-
eenheid gebracht. Kinderen, ik verzoek jullie 
het Evangelie van Jezus te leven door het 
dagelijks te getuigen. Kinderen, breng het 
Evangelie van Jezus overal: in de families, 
op het werk, als jullie erop uit gaan, in de hele 
wereld! Wees coherent en leef het Evangelie 
zodat jullie op deze manier ware apostelen 
kunnen zijn. Op deze manier brengen jullie 
licht naar de zielen en door jullie woorden 
en daden kan Hij in de harten van de mensen 
komen. Ik zegen jullie van harte en ik 
verzoek jullie altijd te bidden, lief te hebben 
en barmhartig te zijn. Ik zegen jullie van 
harte in de naam van God die Vader is, in de 
naam van God die Zoon is, in de naam van 
God die Geest van Liefde is. Ik streel jullie 
en houd jullie bij mijn hart. 
Tot ziens mijn kinderen.

GIORNATA DI GRAZIA! L’apparizione pubblica della quarta domenica del mese è avvenuta 
durante la recita del Santo Rosario con il gruppo di pellegrini presente a Paratico. 

L’apparizione è avvenuta alle ore 15.40 ed è durata oltre cinque minuti. Marco ha riferito ai 
presenti che Maria era abbastanza sorridente. Durante l’incontro è stato esposto il quadro 

originale del dipinto della Mamma dell’Amore in occasione dell’anniversario della lacrimazione.
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PREGHIERA ECUMENICA PER LA PACE
MONIZIONE INTRODUTTIVA DEL SANTO PADRE

Rotonda sul Lungomare - Sabato, 7 luglio 2018

Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Matteo (6, 7-15) In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Pregando, non sprecate parole come i pagani, i quali credono di venire ascoltati a forza di parole. 
Non siate dunque come loro, perché il Padre vostro sa di quali cose avete bisogno ancor prima che 
gliele chiediate. Voi dunque pregate così: Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome; 
venga il tuo regno; sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. Dacci oggi il nostro pane 
quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non ci indurre in 
tentazione, ma liberaci dal male. Se voi infatti perdonerete agli uomini le loro colpe, il Padre vostro 
celeste perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli uomini, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe».
Riflessione di un Sacerdote: Gesù ci insegna a pregare e ci ricorda, anzitutto, che la preghiera che facciamo è rivolta ad un padre che ci 
conosce e ci ama. Troppe volte, invece, la nostra preghiera è rivolta ad una lunatica divinità che potrebbe aiutarmi e che non lo fa. Quando 
preghiamo ci stiamo rivolgendo a qualcuno che ci conosce nel profondo e che sa di che cosa abbiamo bisogno: la preghiera diventa allora 
anzitutto conversione al Dio di Gesù. Nella preghiera del Padre Nostro, la più preziosa per un credente, l’unica che Gesù ci ha lasciato,troviamo 
tutto il necessario, tutto ciò che è bene chiedere: la fraternità, il regno da instaurare, la volontà benevola di Dio, l’allargamento dell’armonia 
del cielo, il pane, il perdono dei peccati e la pace del cuore, la capacità di affrontare le fatiche e le tentazioni. Preghiera da meditare e da 
accogliere, il Padre Nostro resta il cuore della nostra invocazione: così san Francesco proponeva ai suoi fratelli “poverelli” di recitare spesso, 
durante il giorno, questa preghiera; anche noi, oggi, lasciamo che il nome del Padre, il nome del nostro Dio, salga spesso alle nostre labbra, 
come era abituato a fare il Maestro Gesù.
Preghiera: Maestro, insegnaci a pregare, converti il nostro cuore alla logica del Padre: a Lui affidiamo la nostra vita nel Tuo nome, 
Signore Gesù!

La Sua Parola illumini il nostro cammino!

Cari Fratelli, siamo giunti pellegrini a Bari, finestra spalancata sul 
vicino Oriente, portando nel cuore le nostre Chiese, i popoli e le molte 
persone che vivono situazioni di grande sofferenza. A loro diciamo: 
“vi siamo vicini”. 
Cari Fratelli, grazie di cuore per essere venuti qui con generosità e 
prontezza. E sono tanto grato a tutti voi che ci ospitate in questa città, 
città dell’incontro, città dell’accoglienza.
Nel nostro cammino comune ci sostiene la Santa Madre di Dio, qui 
venerata come Odegitria: colei che mostra la via. Qui riposano le 
reliquie di San Nicola, vescovo dell’Oriente la cui venerazione solca 
i mari e valica i confini tra le Chiese. Il Santo taumaturgo interceda 
per guarire le ferite che tanti portano dentro. Qui contempliamo 
l’orizzonte e il mare e ci sentiamo spinti a vivere questa giornata con 
la mente e il cuore rivolti al Medio Oriente, crocevia di civiltà e culla 
delle grandi religioni monoteistiche. 
Lì è venuto a visitarci il Signore, «sole che sorge dall’alto» (Lc 1,78). 
Da lì si è propagata nel mondo intero la luce della fede. Lì sono 
sgorgate le fresche sorgenti della spiritualità e del monachesimo. Lì 
si conservano riti antichi unici e ricchezze inestimabili dell’arte sacra 
e della teologia, lì dimora l’eredità di grandi Padri nella fede. Questa 
tradizione è un tesoro da custodire con tutte le nostre forze, perché in 
Medio Oriente ci sono le radici delle nostre stesse anime.
Ma su questa splendida regione si è addensata, specialmente negli 
ultimi anni, una fitta coltre di tenebre: guerra, violenza e distruzione, 
occupazioni e forme di fondamentalismo, migrazioni forzate e 
abbandono, il tutto nel silenzio di tanti e con la complicità di molti. Il 
Medio Oriente è divenuto terra di gente che lascia la propria terra. E 
c’è il rischio che la presenza di nostri fratelli e sorelle nella fede sia 
cancellata, deturpando il volto stesso della regione, perché un Medio 
Oriente senza cristiani non sarebbe Medio Oriente.
Questa giornata inizia con la preghiera, perché la luce divina diradi 
le tenebre del mondo. Abbiamo già acceso, davanti a San Nicola, la 
“lampada uniflamma”, simbolo della Chiesa una. Insieme desideriamo 
accendere oggi una fiamma di speranza. 
Le lampade che poseremo siano segno di una luce che ancora brilla 
nella notte. I cristiani, infatti, sono luce del mondo (cfr Mt 5,14) non 
solo quando tutto intorno è radioso, ma anche quando, nei momenti 
bui della storia, non si rassegnano all’oscurità che tutto avvolge e 
alimentano lo stoppino della speranza con l’olio della preghiera e 

dell’amore. Perché, quando si tendono le mani al cielo in preghiera e 
quando si tende la mano al fratello senza cercare il proprio interesse, 
arde e risplende il fuoco dello Spirito, Spirito di unità, Spirito di pace.
Preghiamo uniti, per invocare dal Signore del cielo quella pace che i 
potenti in terra non sono ancora riusciti a trovare. Dal corso del Nilo 
alla Valle del Giordano e oltre, passando per l’Oronte fino al Tigri e 
all’Eufrate, risuoni il grido del Salmo: «Su di te sia pace!» (122,8). Per 
i fratelli che soffrono e per gli amici di ogni popolo e credo, ripetiamo: 
Su di te sia pace! Col salmista imploriamolo in modo particolare per 
Gerusalemme, città santa amata da Dio e ferita dagli uomini, sulla 
quale ancora il Signore piange: Su di te sia pace!
Sia pace: è il grido dei tanti Abele di oggi che sale al trono di Dio. Per 
loro non possiamo più permetterci, in Medio Oriente come ovunque 
nel mondo, di dire: «Sono forse io il custode di mio fratello?» (Gen 
4,9). L’indifferenza uccide, e noi vogliamo essere voce che contrasta 
l’omicidio dell’indifferenza. Vogliamo dare voce a chi non ha voce, a 
chi può solo inghiottire lacrime, perché il Medio Oriente oggi piange, 
oggi soffre e tace, mentre altri lo calpestano in cerca di potere e 
ricchezze. Per i piccoli, i semplici, i feriti, per loro dalla cui parte sta 
Dio, noi imploriamo: sia pace! Il «Dio di ogni consolazione» (2 Cor 
1,3), che risana i cuori affranti e fascia le ferite (cfr Sal 147,3), ascolti 
oggi la nostra preghiera. 

PAROLE DEL SANTO PADRE A CONCLUSIONE DEL DIALOGO
Sagrato della Basilica di San Nicola - Sabato, 7 luglio 2018

Cari fratelli e sorelle, sono molto grato per la condivisione che 
abbiamo avuto la grazia di vivere. Ci siamo aiutati a riscoprire la 
nostra presenza di cristiani in Medio Oriente, come fratelli. Essa sarà 
tanto più profetica quanto più testimonierà Gesù Principe della pace 
(cfr Is 9,5). Egli non impugna la spada, ma chiede ai suoi di rimetterla 

nel fodero (cfr Gv 18,11). Anche il nostro essere Chiesa è tentato 
dalle logiche del mondo, logiche di potenza e di guadagno, logiche 
sbrigative e di convenienza. E c’è il nostro peccato, l’incoerenza tra 
la fede e la vita, che oscura la testimonianza. Sentiamo di doverci 
convertire ancora una volta al Vangelo, garanzia di autentica libertà, 
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Come il Buon Samaritano, non vergognamoci di toccare 
le ferite di chi soffre, ma cerchiamo di guarirle con amore concreto. 

Twitter di Papa Francesco - 05/06/2014

«In verità io vi dico: tutto quello che 
avete fatto a uno solo di questi miei 

fratelli più piccoli, l’avete fatto a me» 
(Vangelo di Matteo 25,40)

Le Oasi Mamma dell’Amore nel MondoLe Oasi Mamma dell’Amore nel Mondo

Attualmente le Oasi Mamma dell’Amore sono presenti in:
EUROPA - sede centrale - ambienti per le persone disagiate e casa di spiritualità a PARATICO (Brescia)
EUROPA - sostegno nella progettazione tecnica e ristrutturazione, a favore della 
realizzazione di una scuola in ROMANIA nella città di Drobeta Turnu Severin
EUROPA - ogni settimana siamo impegnati nell’aiuto e nel sostegno materiale a:

   Caritas - Comunità di recupero tossicodipendenti - Famiglie disagiate
   Centri di accoglienza per bambini disagiati - Comunità Religiose

AFRICA - Ospedale “NOTRE DAME” costruito in CAMEROUN nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nel villaggio di 
ZAMAKOE (casa per i volontari, casa riservata alla comunità religiosa, due padiglioni dell’Ospedale con 125 posti letto per i ricoveri, sala 
operatoria all’avanguardia e laboratori esami). È stato realizzato un grande reparto per la maternità e la pediatria
AFRICA - sostegno alle prigioni minorili (in 4 distretti), prigioni pubbliche, orfanotrofio e lebbrosario in Mbalmayo - Cameroun
AFRICA - Ospedale per 50 posti letto, servizi infermieristici e centro di formazione sanitaria in GABON (città OYEM) (in fase di realizzazione)
AFRICA - sostegno ai bambini poveri ed orfani presso l’orfanotrofio di Bujumbura - BURUNDI
ASIA - Ospedale “MOTHER OF LOVE” in INDIA (stato del MEGHALAYA) nel centro d’accoglienza Oasi Mamma dell’Amore nella
parrocchia di UMDEN (tre padiglioni: 50 posti ricovero, maternità, pediatria, laboratori, casa per le suore e ambienti per la formazione sanitaria) 
ASIA - sostegno al centro medico sanitario per bambini malati di rachitismo di Shillong (oltre 7.000 visite all’anno)
ASIA - sostegno a scuole in India nei villaggi di Nongstoin, Sojong, Ranblang, Umden e Shillong
ASIA - sostegno a lebbrosi nel nord-est dell’India e CALCUTTA
ASIA - Ospedale Pediatrico “DONO E CAREZZA DI MARIA” per bambini malati di AIDS in INDIA (stato dell’ANDHRA PRADESH) 
nel villaggio di MORAMPALLY. In collaborazione con la diocesi di Khammam realizzazione di pozzi per l’acqua potabile (ad oggi 36 pozzi).
MEDIO ORIENTE - sostegno all’orfanotrofio “San Vincenzo” e “Hortus Conclusus” di Bethleem - sostegno a progetti in Siria e Iraq
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 Mettendo il numero 02289430981
nella dichiarazione dei redditi
il tuo 5 x 1000 aiuta le Oasi

OBIETTIVO: LABORATORIO in INDIA!
Cari amici, GRAZIE! Obiettivo quasi raggiunto al cento per cento! Dopo le iniziative 
quaresimali a favore dell’ospedale “Mamma dell’Amore di Umden” in India (i 
peluches ed i cestini missionari con ovetti), abbiamo proseguito il nostro impegno per 
migliorare il servizio offerto ai più poveri di quella zona. L’ospedale, inaugurato lo 
scorso mese di ottobre, accoglie ormai quotidianamente moltissime persone bisognose 
e le suore, a cui è stata affidata da noi la gestione, ci fanno giungere notizie con le 
richieste del materiale per offrire servizi sempre migliori. Sono indispensabili due 
microscopi, un apparecchio per gli esami ematologici e altre attrezzature di 
laboratorio che permettano di fare delle diagnosi precise. Grazie alla vostra generosità 
abbiamo potuto donare parte del materiale e le foto lo dimostrano… L’obiettivo da 
raggiungere è la somma di 5.000 euro 
che servirà per l’acquisto di tutte le 
attrezzature. Chi desidera può far 
giungere il suo prezioso contributo 
tramite il bollettino qui allegato o 
appoggiandosi ai nostro conti. 
Aiutaci anche tu a farli sorridere! 

GRAZIE!



Ricordando il Cardinal Jean-Louis Tauran
Il 5 luglio è morto il Cardinale JEAN-LOUIS TAURAN. Aveva 75 
anni ed era malato da tempo. Era presidente del Pontificio Consiglio 
per il dialogo interreligioso e camerlengo di Santa Romana Chiesa. 
Nel 2013 annunciò al mondo l’elezione di Papa Francesco.
La nostra Associazione era molto legata al Cardinale. Sua Eminenza 
nel 2007, con il Nunzio Apostolico Mons. Ariotti, visitò l’Ospedale 
da noi fondato a Zamakoe nella Diocesi di Mbalmayo in Cameroun e 
con il fondatore Marco mantennero un bellissimo rapporto. L’ultimo 
incontro con il Cardinale Tauran, nel suo studio di Roma, è stato a 
fine 2016 quando ricevette Marco e tutta la sua famiglia donando una 
medaglia Pontificia e benedicendo la bandiera delle Oasi nel Mondo.

Nell’affidare la sua anima al Signore, gli siamo grati delle particolari attenzioni che sempre ha manifestato ed avuto in tutti questi anni per le 
Opere da noi fondate e soprattutto per il sostegno al carisma che muove le opere a favore degli ultimi della terra.

Mons. Giovanni visita l’OASI di Paratico
Martedì 24 luglio, il Vescovo di Ascoli Piceno, Mons. Giovanni 
d’Ercole, ha fatto visita alla nostra Associazione “Oasi Mamma 
dell’Amore” di Paratico.
Il legame e la collaborazione tra il Vescovo e l’associazione si è 
rafforzato maggiormente dopo il drammatico terremoto che ha colpito 
il centro Italia. La nostra ONLUS, infatti, ha sostenuto la Diocesi nella 
fase di ricostruzione con contributi economici. “Grazie a diverse 
iniziative solidali organizzate sul territorio bresciano e non solo; 
e grazie all’impegno di molti soci dell’associazione siamo riusciti 
a dare una mano e un contributo a questa delicata situazione di 
disagio che molte famiglie ancora vivono nelle zone colpite dal 
terremoto”. Così ha spiegato Marco, fondatore di Oasi e molto 
amico del Vescovo, intervistato da un giornale subito dopo la visita 
privata del Vescovo.
Il Vescovo, prima di visitare la sede di Oasi in via Gorizia e incontrare 
alcune famiglie disagiate accolte nella nostra struttura, è stato 
accompagnato dai responsabili dell’associazione a visitare il Centro 
polivalente Sereno di Paratico, dove ha incontrato gli anziani e si è 
trattenuto con loro alcuni istanti. Tangibili la meraviglia e lo stupore 
di molti ospiti che, incontrandolo, gli dicevano: “La vedo sempre in 
televisione”. Infatti monsignor D’Ercole tiene delle rubriche sulla 
Rai. “Ecco perchè ora sono venuto io da voi…”, questo il saluto del 
Vescovo agli ospiti della struttura. 

Terminata la visita alla nostra sede, il Vescovo ha incontrato anche il Vice-Presidente della nostra 
Associazione l’Opera della Mamma dell’Amore, Laura L, che lo ha invitato a visitare i nostri 
progetti all’estero. Il Vescovo, che da sacerdote è stato anni in Africa ha accolto l’invito e con il 
tempo si valuteranno i programmi. 
Ringraziamo di cuore il Vescovo per la sua gradita visita e ci appelliamo, come sempre, al buon 
cuore di tutti voi affinché si continui nell’aiuto, Oasi fa da tramite, per sostenere le popolazioni 
ancora vittime della burocrazia nella fase di ricostruzione dopo il terremoto.    Il direttore Riccardo
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2007 il Cardinale visita il 
nostro ospedale in Cameroun

Incontro a Roma
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Incontro con Padre Sergio
Una gradita visita all’inizio del mese di luglio, presso la nostra sede di Paratico, di Padre Sergio missionario 
in Cameroun da oltre 50 anni. Con il caro amico sacerdote stiamo portando avanti anche le adozioni a 
distanza di bambini disabili ed handicappati. Chi desidera può sostenere una “adozione a distanza” e noi lo 
aiuteremo nel suo centro di promozione per handicappati a Yaoundè.

NOTIZIE dall’Ospedale di Zamakoe in CAMEROUN
Le fotografie giunte nel mese di luglio testimoniano, anche in questo caso, il grande “lavoro-missione” nell’Ospedale “NOTRE DAME” di 
Zamakoe in Africa. La pediatria e la maternità accoglie numerosissimi bambini ogni mese e la sala operatoria davvero è importante per le 
urgenze che qui si presentano. PER AIUTARE LE OASI ALL’ESTERO

c/c bancario cod. IBAN
IT52A0200854903000019728694

Unicredit Banca
c/c postale 15437254

intestato: L’Opera Mamma dell’Amore

Dopo la visita al nostro progetto da parte dei responsabili 
dell’Associazione (settembre 2017) sono stati confermati 
presso l’Ospedale “NOTRE DAME DE ZAMAKOE” 
tutti i progetti ed i servizi nati per i più poveri. Ogni giorno 
è garantita la presenza di medici per le consultazioni e 
le visite. Per il reparto di chirurgia è stato confermato il 
medico chirurgo che ormai lavora con noi da anni. Ogni 
mese sono decine ormai le operazioni chirurgiche. Il nostro 
impegno mensile per sostenere il progetto è di 1.500 euro 

necessari per il mantenimento della struttura (farmacia, stipendi del personale, attrezzature, manutenzioni ordinarie, ecc…). In questa zona 
dell’Africa sono poche, pochissime, le persone che possono lasciare qualche contributo durante la loro permanenza in Ospedale e, come sapete, 
in Africa non esiste il sistema nazionale sanitario o assicurazioni in caso di malattia. Aiutare questo Ospedale vuol dire salvare vite umane!
Il vostro aiuto è fondamentale per la sopravvivenza di questa opera meravigliosa!

OASI IN AFRICA - CAMEROUN (città di MBALMAYO)

Ospedale di Zamakoe
Casa dei volontari
e della Comunità

Viviamo l’Estate all’insegna della solidarietà!
Cari amici e lettori, molti nostri fratelli e sorelle, molte famiglie e bambini, stanno vivendo 
un tempo di grande crisi e sofferenza. Noi non possiamo solo commuoverci e guardare le 
situazioni di disagio senza agire... Certo, come dice spesso Marco fondatore delle Oasi nel 
Mondo, è umano commuoversi! Chi ha un minimo di cuore - dice sempre lui - non resta 
indifferente davanti al dolore degli altri ma interviene.
È umano commuoversi ed è cristiano l’agire! Noi non possiamo asciugare solo le nostre 
lacrime, frutto di commozione ma dobbiamo arrivare ad asciugare le LORO lacrime! Da 
parte nostra, cerchiamo di vivere l’estate che arriva avendo a cuore la condivisione con chi 
soffre ed è nel bisogno; e laddove non riusciamo ad arrivare con la Carità e la generosità, 
arriviamo almeno con la preghiera. 
Come ci ricorda San Giacomo, fede ed opere devono crescere assieme. Anche quest’anno, 
amici, una bella proposta! Teniamo nelle nostre case, in una buona posizione, un contenitore 
ed una corona del rosario. Cosa dobbiamo fare? Ogni giorno, la mattina al nostro risveglio, 
con questa corona diciamo una preghiera per chi soffre la fame, la sete, la malattia e la 
povertà. Preghiamo il Signore che susciti tanti “buoni samaritani” per asciugare le loro 
lacrime. Ma non è finita qui! Ogni giorno, la sera quando andiamo a coricarci, mettiamo in 
questo contenitore vicino alla corona i “frutti” 

derivanti dalle nostre piccole o grandi rinunce, quindi le nostre “gocce di carità” verso i più poveri.
Pertanto uniamo la preghiera e la carità! Carissimi, non possiamo dire: Tocca agli altri aiutare! 
Dobbiamo invece vivere un’estate all’insegna della solidarietà e della preghiera, ricordandoci di 
tutti quei bambini che, con pochi centesimi di euro al giorno, possono sopravvivere. Finita l’estate 
potremo far giungere il frutto della nostra “estate di carità” in sede per aiutare le Oasi. 



Sono state organizzate alcune SERATE di fraternità e solidarietà. Per queste serate è necessaria la 
prenotazione chiamando il numero 333 3045028 e si può anche chiedere, sempre a questo numero tramite 
WhatsApp, l’invio del volantino delle serate per diffonderlo a conoscenti ed amici. 

SETTEMBRE•  Venerdì 14 SETTEMBRE è organizzata una pizzata-solidale presso il ristorante-pizzeria “La terrazza sul Lago in Prima classe” a 
Clusane sul lago d’Iseo (Brescia). Quota di partecipazione 15 euro e per i bambini viene applicata una riduzione.

•  Martedì 25 SETTEMBRE è organizzata una pizzata-solidale presso il ristorante-pizzeria “Antichi Sapori” a Milano città. Quota di 
partecipazione 20 euro e per i bambini viene applicata una riduzione.
Per le iniziative come i MERCATINI di piazza o altre, visitate il sito internet dell’Associazione alla pagina http://www.oasi-
accoglienza.org/iniziativa/prossime-iniziative.asp
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DONARE alle famiglie un “BUONO SPESA da 20 euro”
Per aiutare maggiormente le famiglie disagiate, oltre alla distribuzione delle borse con 
derrate alimentari come pasta, riso, legumi ecc… e borsa per i bebè con pannolini, biscotti e 
omogeneizzati, l’Associazione ha iniziato un nuovo importante progetto. Con un accordo tra le 
amministrazioni “OASI e MD” (supermercato presente a Paratico) verranno dati ogni mese alle famiglie disagiate uno o due buoni spesa dal 
valore di 20 euro in base al fabbisogno del nucleo famigliare. Il buono spesa è valido solo per l’acquisto di prodotti freschi come FRUTTA, 
VERDURA, LATTICINI e CARNE. Cari amici, chi desidera aiutare questo progetto, a sostegno delle famiglie disagiate che ne beneficeranno 
ogni mese, può contribuire donando il valore di un buono, cioè inviando all’Associazione la somma di 20 euro. 

OASI IN EUROPA - ITALIA

La costruzione dell’Ospedale “MOTHER OF LOVE di UMDEN”, realizzato al nord-est 
dell’India, è iniziata nel 2008 ed è stata inaugurata nell’ottobre 2017. 
Il costo per la costruzione si aggirava sui 225.000 euro. Ad oggi la nostra associazione ha 
mandato 165.000 euro, circa i tre quarti di questa somma. Grazie ad un accordo di fiducia 
reciproca, tra l’Ispettoria dei Salesiani, le ditte locali e alcuni magazzini di materiali edili, 
siamo riusciti ad avere una dilazione nei pagamenti e quindi ultimare tutti i lavori. È ancora 
fondamentale il nostro sforzo nel contribuire alle spese fatte che vanno liquidate nei prossimi 
mesi. Chi desisera può sempre sostenere questo impegno. La cosa importante è che ad oggi 
l’ospedale è stato ultimato ed è funzionante. 

OASI IN INDIA - MEGHALAYA (città di SHILLONG)
Ospedale di Umden visto dal satellite

NOTIZIE dall’Ospedale di Umden in INDIA
Le fotografie che ci vengono mandate dalle “sisters” dall’Ospedale “MAMMA DELL’AMORE” di Umden in India (stato del Meghalaya), 
testimoniano il grande lavoro e la grande affluenza quotidiana in struttura di malati. Le suore sono davvero molto brave e l’impegno loro e del nostro 
personale è tanto. Sosteniamo la loro attività, aiutiamo i poveri a trovare una risposta pronta e aiutiamo le nostre oasi a seminare il bene a chi soffre.

Per aiutare i progetti “Oasi nel Mondo” Progetto POZZI 
Chi desidera può sostenere la realizzazione 
di pozzi per dare acqua ai poveri villaggi 
di Khammam in India. Vi informiamo che 
per la trivellazione di un pozzo servono 
500 euro. 

Progetto ADOZIONI 
Attraverso la nostra Associazione puoi 
adottare a distanza un bambino che vive 
nelle missioni in Africa, India e Medio 
Oriente. Il contributo annuale richiesto 
per un’adozione a distanza è di euro 170. 
Per motivi organizzativi e di gestione, 
l’Associazione ha deciso di optare per 
due soluzioni di pagamento: semestrale o 
annuale. La durata minima delle adozioni 
è di almeno due anni. Chi è interessato 
può chiedere la scheda contattandoci.

Progetto “ADOTTA un’OPERAZIONE”
Sono sempre tante le persone che vengono assistite quotidianamente e ricevono 
cure mediche presso l’Ospedale “Notre Dame de Zamakoe” da noi aperto in 
Cameroun nel 2005. Ogni anno offriamo circa 20.000 servizi sanitari e medico-
chirurgici. Nella struttura arrivano per lo più persone che non hanno possibilità 
di sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe 
il nostro sforzo ed il nostro impegno che dura da tanti anni: “Se non ci fosse l’Ospedale da voi fondato 
nella mia Diocesi - scrive il Vescovo emerito di Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe 

morta senza alcuna cura e assistenza. Apprezzo il vostro operato 
e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore Marco - settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto proponiamo, a chi lo desidera, di “adottare 
un’operazione chirurgica”, cioè sostenere i costi delle operazioni da noi  
offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie. Questo 
progetto ci permetterà di garantire a tante persone povere e bisognose di poter 
essere operate senza difficoltà. Per informazioni chiamate in associazione.
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TEMPI REALIZZAZIONE: 
Abbiamo studiato tre tappe… Si prevede che con l’inizio delle prime fondazioni, l’Ospedale sarà 
costruito in un lasso di tempo di circa 5 anni, comunque inviando alla Diocesi Cattolica di Oyem i 
contributi per la costruzione in base allo stato avanzamento lavori. Innanzitutto sarà costruita la 
PRIMA ALA dell’Ospedale, verrà poi avviato da subito un SERVIZIO SANITARIO (primo 
soccorso, sala parto, laboratori esami, piccoli interventi ed ospedalizzazione con 20/25 posti letto).
Poi costruiremo la SECONDA ALA che servirà per l’ospedalizzazione ed avrà circa 80 posti letto. 

PREVENTIVI:
L’Associazione, che ha esperimentato la medesima cosa nelle costruzioni dei progetti in Cameroun 
e in India, lavorerà sempre in collaborazione con la Diocesi locale, la quale ha già interpellato 
imprese del posto (città di Oyem e Libreville) che utilizzeranno solo manovalanza locale. Anche 
questo sarà un grande contributo agli operai e famiglie locali. Ovviamente la presenza di volontari 
italiani è gradita come sostegno ai lavori, ma tutto sarà seguito e sorvegliato da un tecnico locale. 
Per costruire la PRIMA ALA dell’Ospedale (sul disegno planimetrico è la parte di sinistra) servono 
circa 175.000 euro ecco a dettaglio i costi: 

* Per le FONDAZIONI       servono euro 25.000 
 * Per elevare tutti i MURI       servono euro 50.000 
 * Per la PAVIMENTAZIONE e la SALA OPERATORIA   servono euro 22.500 
 * Per CARPENTERIA e TETTO      servono euro 30.000 
 * Per OPERE ELETTRICHE      servono euro 10.000 
 * Per OPERE IDRAULICHE      servono euro 15.000 
 * Per le rifiniture PORTE, FINESTRE ecc…    servono euro 22.500 

COME PROCEDIAMO:
Attendiamo sempre la generosità di TUTTI, anche di Te che leggi, proprio per poter iniziare le 
fondazioni e dare avvio ai lavori che abbiamo in programma per i primi mesi del 2015. 
Se gruppi, famiglie, enti, comuni, club, associazioni, aziende o singole persone (o altre istituzioni 
ancora…) desiderano contribuire con uno stato di avanzamento dei lavori (per esempio donare 
l’intera somma per eseguire le fondazioni della prima ala) noi siamo ben lieti di ricevere questo 
aiuto e metteremo il loro nome su una placca prevista all’ingresso dell’Ospedale e questo a perenne 
ricordo del loro amore per i poveri e segno di carità. 

PRIMI PASSI: 
 - novembre 2011 - in Gabon posa della prima pietra - 

Cerimonia di benedizione e posa della pietra alla presenza del
Cardinale Javier Lozzano Barragan 

Presidente Emerito del dicastero della Sanità presso la Santa Sede 
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- novembre 2011 - a Roma la benedizione del Papa - 
Rientrati dall’Africa,  

dopo pochi giorni dalla posa della prima pietra,
a Roma il saluto e l’incontro  

con Papa Benedetto XVI 
Il Papa benedice ed incoraggia di cuore la nostra 

fondazione perché è anche il primo
Ospedale Cattolico del Gabon

Presentazione del progetto e incontro con 
Sua Ecc. Mons. Zygmunt Zimowski  

attuale Presidente del Pontificio Consiglio per gli 
operatori sanitari e del dicastero della Sanità

presso la Santa Sede 

- inizi anno 2012 - preparazione del terreno - 
Per questo importante progetto sanitario sono stati donati dal governo gabonese circa 60.000 mq di 
terreno (6 ettari di foresta) e sono serviti oltre 6 mesi di lavori e circa 30.000 euro per la prima fase 
di sistemazione del terreno (disboscamento, pulizia e livellamento)… 
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- novembre 2013 - a Roma la benedizione del Papa - 
alla presenza del Vescovo Mons. Jean Vincent il fondatore Marco incontra Papa Francesco. 
In questa occasione, finita tutta la parte burocratica per la costruzione ed ottenuti i permessi 
per costruire, viene presentato al Papa il progetto dell’Ospedale (il disegno e la planimetria)  

ed il terriccio proveniente proprio dal terreno ove sorgerà l’opera. 
Il Papa ha benedetto il terriccio, come vedete nella foto di sinistra, ha parlato con Marco e lo 

ha abbracciato di cuore assicurando preghiera per questi progetti riservati ai più poveri. 

- anno 2015 - siamo pronti per le FONDAZIONI - anno 2015 - 

OSPEDALE “NOTRE DAME de ZAMAKOE”  
in CAMEROUN - AFRICA 

Progetto: “ADOTTA un’OPERAZIONE CHIRURGICA” 
Sono sempre di più le persone che vengono assistite e ricevono cure mediche all’Ospedale in 
Cameroun “Notre Dame de Zamakoè” da noi aperto nell’anno 2005. Ogni anno offriamo oltre 
20.000 servizi medico chirurgici. Qui arrivano per lo più persone che non hanno possibilità di 
sostenere alcun costo perché poverissimi. Possiamo riassumere in queste righe il nostro sforzo ed il 
nostro impegno: “Se non ci fosse l’ospedale da voi fondato nella mia Diocesi - scrive il Vescovo 
di Mbalmayo Mons. Adalbert - tanta povera gente sarebbe morta senza alcuna cura e 
assistenza. Apprezzo il vostro operato e ve ne sono grato!” (lettera al fondatore settembre 2014). 
Con questo nuovo progetto chi di voi desidera può “adottare” una operazione chirurgica, cioè 
sostenere i costi delle operazioni offerte, che vi segnaliamo di seguito in base alle diverse tipologie 
di interventi, aiutandoci così a garantire a tante persone bisognose di potere essere operate. 

Operazioni offerte… Spesa in euro… 
Circoncisione bimbi 15 
Cistectomia esterna 30 
Lipomectomia 40 
Ernia semplice 90 
Ernia scrotale voluminosa 115 
Ernia scrotale strozzata 140 
Fibroma 170 
Appendicectomia 170 
Isterectomia totale 200 
Laparotomia e Cesareo 200 

I costi evidenziati si riferiscono al materiale 
sanitario e a tutte le cure post-operatorie necessarie. 
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PER AIUTARE LE OASI IN ITALIA
c/c bancario cod. Iban

IT56L0335901600100000129057
Banca Prossima

c/c postale 22634679
intestato: Oasi Mamma dell’Amore Onlus

Angolo delle nostre iniziative! 
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La GRANDE PROMESSA e la CONSACRAZIONE
Nel messaggio del 26 marzo 2005 Maria Santissima ci esortava con queste parole: “Figli diletti, la grande promessa a voi fatta, 
perché Dio lo vuole, viene mantenuta e continua finché Dio mi permetterà di posare i piedi in questo luogo attraverso il 
mio docile strumento. Figli miei, a tutti coloro che dopo essersi preparati, ravveduti e, dopo aver fatto la loro scelta, si 
Consacreranno ai nostri Cuori, prometto di preservarli dalla dannazione eterna e, quando saranno chiamati al cospetto di 
Dio, di accompagnarli tra le mie braccia davanti al Giudice 
Eterno e Misericordioso.” Quale modo migliore di prepararsi 
alla Consacrazione se non con un momento di preghiera? Per 
aiutare i fratelli e sorelle che desiderano consacrarsi al Cuore 
Divino di Gesù e al Cuore Immacolato di Maria, secondo 
la grande promessa fatta a Paratico, suggeriamo la Santa 
Confessione, e se organizzato in quel giorno di partecipare al 
ritiro spirituale e fare una particolare promessa al Signore. 
Prossima CONSACRAZIONE sarà il 28 OTTOBRE 2018

e di farlo con urgenza ora, nella notte del Medio Oriente in agonia. 
Come nella notte angosciosa del Getsemani, non saranno la fuga (cfr 
Mt 26,56) o la spada (cfr Mt 26,52) ad anticipare l’alba radiosa di 
Pasqua, ma il dono di sé a imitazione del Signore.
La buona notizia di Gesù, crocifisso e risorto per amore, giunta dalle 
terre del Medio Oriente, ha conquistato il cuore dell’uomo lungo i 
secoli perché legata non ai poteri del mondo, ma alla forza inerme della 
croce. Il Vangelo ci impegna a una quotidiana conversione ai piani di 
Dio, a trovare in Lui solo sicurezza e conforto, ad annunciarlo a tutti e 
nonostante tutto. La fede dei semplici, tanto radicata in Medio Oriente, 
è sorgente da cui attingere per abbeverarci e purificarci, come avviene 
quando torniamo alle origini, andando pellegrini a Gerusalemme, in 
Terra Santa o nei santuari dell’Egitto, della Giordania, del Libano, 
della Siria, della Turchia e degli altri luoghi sacri di quelle regioni.
Incoraggiati gli uni dagli altri, abbiamo dialogato fraternamente. È 
stato un segno che l’incontro e l’unità vanno cercati sempre, senza 
paura delle diversità. Così pure la pace: va coltivata anche nei terreni 
aridi delle contrapposizioni, perché oggi, malgrado tutto, non c’è 
alternativa possibile alla pace. Non le tregue garantite da muri e prove 
di forza porteranno la pace, ma la volontà reale di ascolto e dialogo. 
Noi ci impegniamo a camminare, pregare e lavorare, e imploriamo 
che l’arte dell’incontro prevalga sulle strategie dello scontro, che 
all’ostentazione di minacciosi segni di potere subentri il potere di 
segni speranzosi: uomini di buona volontà e di credo diversi che non 
hanno paura di parlarsi, di accogliere le ragioni altrui e di occuparsi 
gli uni degli altri. Solo così, avendo cura che a nessuno manchino il 
pane e il lavoro, la dignità e la speranza, le urla di guerra si muteranno 
in canti di pace.
Per fare questo è essenziale che chi detiene il potere si ponga 
finalmente e decisamente al vero servizio della pace e non dei propri 
interessi. Basta ai tornaconti di pochi sulla pelle di molti! Basta alle 
occupazioni di terre che lacerano i popoli! Basta al prevalere delle 
verità di parte sulle speranze della gente! Basta usare il Medio Oriente 
per profitti estranei al Medio Oriente!
La guerra è la piaga che tragicamente assale quest’amata regione. 
Ne è vittima soprattutto la povera gente. Pensiamo alla martoriata 
Siria, in particolare alla provincia di Deraa. Lì sono ripresi aspri 
combattimenti che hanno provocato un ingente numero di sfollati, 
esposti a sofferenze terribili. La guerra è figlia del potere e della 
povertà. Si sconfigge rinunciando alle logiche di supremazia e 
sradicando la miseria. Tanti conflitti sono stati fomentati anche da 
forme di fondamentalismo e di fanatismo che, travestite di pretesti 
religiosi, hanno in realtà bestemmiato il nome di Dio, che è pace, e 
perseguitato il fratello che da sempre vive accanto. Ma la violenza è 
sempre alimentata dalle armi. Non si può alzare la voce per parlare di 
pace mentre di nascosto si perseguono sfrenate corse al riarmo. È una 
gravissima responsabilità, che pesa sulla coscienza delle nazioni, in 
particolare di quelle più potenti. Non si dimentichi il secolo scorso, 
non si scordino le lezioni di Hiroshima e Nagasaki, non si trasformino 
le terre d’Oriente, dove è sorto il Verbo della pace, in buie distese di 
silenzio. Basta contrapposizioni ostinate, basta alla sete di guadagno, 
che non guarda in faccia a nessuno pur di accaparrare giacimenti di 
gas e combustibili, senza ritegno per la casa comune e senza scrupoli 
sul fatto che il mercato dell’energia detti la legge della convivenza tra 

i popoli!
Per aprire sentieri di pace, si volga invece lo sguardo a chi supplica 
di convivere fraternamente con gli altri. Si tutelino tutte le presenze, 
non solo quelle maggioritarie. Si spalanchi anche in Medio Oriente la 
strada verso il diritto alla comune cittadinanza, strada per un rinnovato 
avvenire. Anche i cristiani sono e siano cittadini a pieno titolo, con 
uguali diritti.
Fortemente angosciati, ma mai privi di speranza, volgiamo lo sguardo 
a Gerusalemme, città per tutti i popoli, città unica e sacra per cristiani, 
ebrei e musulmani di tutto il mondo, la cui identità e vocazione va 
preservata al di là delle varie dispute e tensioni, e il cui status quo 
esige di essere rispettato secondo quanto deliberato dalla Comunità 
internazionale e ripetutamente chiesto dalle comunità cristiane di 
Terra Santa. Solo una soluzione negoziata tra Israeliani e Palestinesi, 
fermamente voluta e favorita dalla Comunità delle nazioni, potrà 
condurre a una pace stabile e duratura, e garantire la coesistenza di 
due Stati per due popoli.
La speranza ha il volto dei bambini. In Medio Oriente, da anni, un 
numero spaventoso di piccoli piange morti violente in famiglia e 
vede insidiata la terra natia, spesso con l’unica prospettiva di dover 
fuggire. Questa è la morte della speranza. Gli occhi di troppi fanciulli 
hanno passato la maggior parte della vita a vedere macerie anziché 
scuole, a sentire il boato sordo di bombe anziché il chiasso festoso di 
giochi. L’umanità ascolti - vi prego - il grido dei bambini, la cui bocca 
proclama la gloria di Dio (cfr Sal 8,3). È asciugando le loro lacrime 
che il mondo ritroverà la dignità.
Pensando ai bambini - non dimentichiamo i bambini! -, tra poco 
faremo librare in aria, insieme ad alcune colombe, il nostro desiderio 
di pace. L’anelito di pace si levi più alto di ogni nube scura. I nostri 
cuori si mantengano uniti e rivolti al Cielo, in attesa che, come ai tempi 
del diluvio, torni il tenero ramoscello della speranza (cfr Gen 8,11). 
E il Medio Oriente non sia più un arco di guerra teso tra i continenti, 
ma un’arca di pace accogliente per i popoli e le fedi. Amato Medio 
Oriente, si diradino da te le tenebre della guerra, del potere, della 
violenza, dei fanatismi, dei guadagni iniqui, dello sfruttamento, della 
povertà, della disuguaglianza e del mancato riconoscimento dei diritti. 
«Su te sia pace» (Sal 122,8) - insieme: “Su te sia pace” [ripetono] -, in 
te giustizia, sopra di te si posi la benedizione di Dio. Amen.

LETTERE in REDAZIONE: 
Gentili lettori, questo mese non essendo arrivate lettere 
in redazione, vogliamo comunicare che potete sempre 
scrivere alla nostra redazione (tramite posta e anche e-mail) 
per chiedere consigli, presentare alcune situazioni o avere informazioni. 
Noi saremo ben felici, grazie alla collaborazione con sacerdoti, con 
Marco stesso e collaboratori di redazione, di dare risposta e supporto 
a tutti coloro che desiderano farci delle domande o esprimere il loro 
pensiero. Attendiamo le vostre lettere.



8

L’OPERA DELLA MAMMA DELL’AMORE (mensile distribuito gratuitamente)
Direttore Responsabile Riccardo Giambruno
Hanno collaborato vari amici dell’Associazione
 Redazione in via Gorizia, 30 in Paratico (Bs)
 Questo numero è stato chiuso il 27.07.2018
Autorizzazione del Tribunale di Brescia

N. 48/1998 del 26.11.1998

Edito dall’associazione 
L’Opera della Mamma dell’Amore 
casella postale n. 56 - via Gorizia, 30

25030 Paratico (Brescia) Italia
Stampato da Arti Grafiche Faiv

Castelli Calepio (Bergamo)

GLI INCONTRI DEL MESE...
(si informa che non è sempre garantita la presenza di Marco)

* Domenica 23, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

* Domenica 28, a PARATICO (Brescia), processione e incontro.
Ore 14.30 : apertura degli ambienti, accoglienza e preghiera
Ore 15.00 : inizio della processione in onore della Mamma 
dell’Amore con partenza dall’Oasi di via Gorizia verso la collina 
delle apparizioni. Recita della Coroncina e del Santo Rosario
Ore 16.30 : al termine della preghiera sulla collina seguirà presso la 
sede il saluto-testimonianza di Marco. 
Ore 18.30 : parteciperemo alla Santa Messa in Parrocchia.

SETTEMBRE

OTTOBRE

AGOSTO

NOVEMBRE

* Venerdì 3 (primo venerdì del mese) siamo invitati a partecipare ad 
un momento di adorazione davanti al Santissimo Sacramento alle ore 
15 nella Chiesa Parrocchiale di PARATICO (Brescia)

* Abbiamo a disposizione per chi desidera le corone del Santo Rosario 
sia in legno d’ulivo che quelle con la medaglia raffigurante la Mamma 
dell’Amore e il Sacro Cuore di Gesù. 
* Sono sempre in distribuzione i libri: 
“Preghiamo il Santo Rosario con la Mamma dell’Amore”, 
utile per la preghiera di gruppo e singola; 
“Meditiamo il Santo Rosario” con stralci utili per la meditazione tratti 
dai messaggi della Madonna;
“Meditiamo il Santo Rosario Misteri della Luce” con stralci tratti dai 
messaggi della Madonna;
“La Via Crucis” con meditazioni tratte dai messaggi della Mamma 
dell’Amore e frasi pronunciate da Gesù a S. Faustina Kowalska.
“La Mamma dell’Amore ai suoi figli…”: primo, secondo, terzo e quarto 
volume. È la raccolta completa di tutti i messaggi dall’anno 1994 al 2008. 
* Un libretto dal titolo “Paratico - ultimi appelli dal cielo” che contiene i 
messaggi quotidiani ricevuti da Marco dall’anno 2017 al 2014.
* Libro con la storia delle apparizioni e alcuni messaggi in lingua francese 
“Paratico - Ultimes appels du Ciel”.
* Libretti della collana “le Perle della Mamma dell’Amore” con:
1° volume “Segni, conversioni, testimonianze e guarigioni”
2° volume “I Dieci Comandamenti” 
3° volume “La potenza della preghiera”
4° volume “La Mamma dell’Amore parla ai Sacerdoti” 
5° volume “La Mamma dell’Amore mi parla, io vi riferisco”.
* Sono sempre in distribuzione le statue del Sacro Cuore di Gesù e 
dell’Apostolo San Giuda Taddeo (nostro Santo Protettore) alte cm 20. 
Sono a disposizione di tutti i pellegrini le nuove statue della Mamma 
dell’Amore, alte cm 30, dipinte a mano.
* Sono in distribuzione le medagliette e le spille con l’immagine della 
Mamma dell’Amore.
* Sono in distribuzione le croci benedette ed esorcizzate con la medaglia 
di San Benedetto. Sono disponibili di tre tipi: legno e metallo (cm 8), 
metallo smaltato (cm 6) e metallo smaltato (cm 3).
* Sono a disposizione immaginette di vario tipo con varie preghiere.
* È a disposizione il DVD con il filmato degli incontri di preghiera, 
testimonianze, intervista a Marco e momenti dell’apparizione della 
Mamma dell’Amore.

MATERIALE RELIGIOSO

RUBRICA IN TV
Ogni GIOVEDÌ alle ore 18, nei mesi di luglio ed agosto, potremo 
vedere in replica le puntate della nostra rubrica su SUPER TV.
* Tramite internet www.bresciasat.it (visibile in tutto il mondo)
* Tramite digitale terreste sui canali:
LOMBARDIA    92 - 814
PIEMONTE - VALLE D’AOSTA  91 - 814
VENETO     115 - 855
FRIULI e TRENTINO   814
EMILIA ROMAGNA   115 - 814 - 855
LAZIO     95 - 294 - 814

* Domenica 26 si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso la sede dell’Oasi di via 
Gorizia in PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

* Domenica 25 si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso la sede dell’Oasi di via 
Gorizia in PARATICO (Brescia) alle ore 15. 

DICEMBRE
* Domenica 23 si terrà l’incontro di preghiera della quarta domenica 
del mese, in attesa del saluto di Maria, presso la sede dell’Oasi di via 
Gorizia in PARATICO (Brescia) alle ore 15. 
Avviso: Si informa che il punto di ritrovo, per gli incontri di preghiera della 
quarta domenica del mese, rimane sempre la sede di “Oasi” in Via Gorizia, 
30. Qui vengono date, di volta in volta, informazioni per eventuali variazioni o 
indicazioni ai partecipanti. Se l’affluenza dei pellegrini sarà molta, è probabile 
che l’incontro della quarta domenica avvenga direttamente sulla collina delle 
apparizioni. In questo caso non ci sarà la processione ma gli ambienti associativi 
saranno comunque aperti per l’accoglienza dei pellegrini alle ore 14.30

CANALE YOUTUBE
I video degli incontri a Paratico, delle apparizioni pubbliche, 

delle testimonianze, ecc… sono tutti pubblicati sul nostro 
canale YouTube L’Opera della Mamma dell’Amore

SANTE MESSE nelle MISSIONI
Attraverso l’associazione L’Opera della Mamma dell’Amore chi 
desidera può far celebrare Sante Messe secondo le proprie intenzioni: 
per i cari defunti o per i viventi. Le intenzioni delle Sante Messe, con 
rispettive offerte (almeno 15 euro ogni intenzione), quest’anno le 
invieremo al Vescovo e ai Sacerdoti della Diocesi di Khammam 
per aiutare i missionari, le loro opere e le parrocchie.

La Chiesa Parrocchiale di Paratico è aperta ogni giorno, 
per la preghiera personale davanti all’Eucaristia, dalle ore 7 alle 18

AVVISO
L’Associazione “L’Opera della Mamma dell’Amore” vuole precisare 
ed informare tutti coloro che seguono l’esperienza di Paratico che da 
statuto e da carisma l’unico materiale distribuito senza scopo di lucro 
riguarda esclusivamente l’apparizione di Paratico ed i messaggi della 
Mamma dell’Amore che ci dona tramite il suo veggente Marco. Pertanto 
l’Associazione non è in alcun modo né direttamente né indirettamente 
responsabile di qualsiasi materiale, messaggi o altro, diffuso tra di voi 
durante gli incontri di Paratico ed in alcuni gruppi relativo ad esperienze 
di altri luoghi. Non risponde in alcun modo della loro veridicità e non 
ha piacere che a Paratico, in occasione degli incontri, siano distribuiti 
messaggi che arrivano da altri luoghi e questo per rispetto alla Madonna 
ed anche al veggente Marco. È la Madonna stessa che ci ricorda, in 
questa sua apparizione e nei suoi messaggi, che “ogni apparizione è 
completa in sè stessa!” La Chiesa fin dal 1998, con l’istituzione di una 
commissione da parte del Vescovo, sta seguendo con attenzione questa 
esperienza, pertanto non vogliamo ci siano pronunciamenti a seguito 
di confusione creata da situazioni che non condividiamo. Noi viviamo 
e diffondiamo ciò che ci chiede la Mamma dell’Amore, con amore e 
devozione; preoccupiamoci di chi soffre, diventiamo strumenti nelle 
mani di Dio!


